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OGGETTO: POR FESR Lazio 2014 – 2020. Sostegno al riposizionamento competitivo dei sistemi 

imprenditoriali territoriali. “Disciplinare di partecipazione agli Avvisi Versione 2.0”.  Modifiche ed 

integrazioni. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE 

PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE e LAZIO CREATIVO, 

ANCHE IN QUALITÀ DI AUTORITÀ DI GESTIONE DEL POR FESR 2014-2020 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Credito, Incentivi alle Imprese, Artigianato e Cooperazione, 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la L.R. 18/02/2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e 

disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

- il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e successive modifiche ed integrazioni; 

– la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25, recante: “Norme in materia di programmazione, 

bilancio e contabilità della Regione”; 

– la legge regionale 4 giugno 2018, n. 3, concernente: “Legge di stabilità regionale 2018”; 

– la legge regionale 4 giugno 2018, n. 4, concernente: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2018-2020”; 

– il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”; 
 

VISTI, inoltre: 

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, 

relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 

"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione", che abroga il Regolamento (CE) n. 

1080/2006; 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 

generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione 

e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE) n. 

1083/2006 del Consiglio; 

- la DGR n. 479 del 17/07/2014 inerente la “Adozione unitaria delle proposte di Programmi Operativi 

Regionali: POR FESR, POR FSE e PSR FEASR 2014-2020”; 

- il POR FESR Lazio 2014-2020, approvato con Decisione della Commissione europea C(2015) 924 

del 12 febbraio 2015; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 660 del 14 ottobre 2014, con la quale è stata designata, tra 

l’altro, la Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive quale Autorità di 

Gestione del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) per il ciclo di programmazione 2014-

2020; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 845, del 30 dicembre 2016, che designa, quale Autorità di 

Gestione del POR FESR Lazio 2014-2020, il Direttore pro-tempore della Direzione regionale per lo 

Sviluppo Economico e le Attività Produttive, affidando allo stesso le funzioni definite all’art. 125 

del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
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- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 210 del 07/05/2018 che conferisce alla dr.ssa Rosanna 

Bellotti l’incarico di Direttore della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività 

produttive, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all'allegato "H" del Regolamento di 

organizzazione 6/09/2002 n. 1;  

 

VISTA la Deliberazione 28 luglio 2015, n. 395 POR FESR Lazio 2014-2020. Approvazione della 

Scheda Modalità Attuative (MAPO) relativa all'Azione 3.3.1 – "Sostegno al riposizionamento 

competitivo, alla capacità di adattamento al mercato, all'attrattività per potenziali investitori, dei sistemi 

imprenditoriali vitali delimitati territorialmente" sub-azione: Riposizionamento competitivo di sistemi e 

filiere produttive dell'Asse prioritario 3 – Competitività; 

 

CONSIDERATO che le modalità attuative approvate con la citata D.G.R. n. 395/2015 prevedono al 

punto III.8.1, al fine di procedere ad un’azione unitaria di sostegno allo sviluppo economico della 

Regione Lazio, una procedura a seguito di valutazione delle proposte provenienti dal territorio, la 

preparazione e pubblicazione degli Avvisi e la valutazione e graduatoria degli interventi finanziati;  

 

VISTA la Deliberazione 26 luglio 2016, n. 451 con la quale tra l’altro sono state modificate le 

disposizioni della DGR n. 395/2015 relative alla commissione che dovrà svolgere la valutazione dei 

progetti che perverranno a seguito della pubblicazione dei diversi Avvisi pubblici; 

 

VISTA la propria Determinazione 28 luglio 2016, n. G08682 (BURL del 04/08/2016, n. 62), con la 

quale è stato approvato il “Disciplinare di partecipazione agli avvisi - Sostegno al riposizionamento 

competitivo dei sistemi imprenditoriali territoriali”, documento di riferimento che comprende norme 

applicabili a tutti gli Avvisi per la selezione dei Progetti e dei Beneficiari in attuazione di strategie 

competitive delle imprese del Lazio in coerenza con gli ambiti, le linee e le tematiche di 

riposizionamento;  

 

VISTA la propria Determinazione 14 settembre 2016, n. G10295 (BURL del 15/09/2016, n. 74) con la 

quale è stata approvata la documentazione integrativa al Disciplinare adottato dalla citata 

Determinazione n. G08682/ 2016;  

 

VISTA la propria Determinazione 11 settembre 2017, n. G12314 (BURL del 12/09/2017, n. 73) con la 

quale è stato approvato il nuovo “Disciplinare di partecipazione agli Avvisi Versione 2.0”; 

 

CONSIDERATO che il citato “Disciplinare di partecipazione agli Avvisi Versione 2.0” al Capitolo 7, 

art. 5 ai punti a. e b. prevede che la Sovvenzione è erogata secondo le modalità di seguito indicate: 

 

“a. una eventuale anticipazione, che può essere resa obbligatoria nei singoli Avvisi, anche 

limitatamente ad alcune tipologie di Progetti Imprenditoriali, da richiedersi entro e non oltre 60 giorni 

dalla data di sottoscrizione dell’Atto di Impegno, nella misura minima del 20% e massima del 40% 

della Sovvenzione concessa garantita, per tutti i soggetti diversi dagli OdR Pubblici, da Fidejussione. 

Lazio Innova, all’esito delle verifiche previste, provvederà all’erogazione dell’anticipo; 

 

b. una richiesta obbligatoria di contributo a Stato Avanzamento Lavori (SAL) relativa all’attività svolta 

nei 6 mesi successivi alla sottoscrizione dell’Atto di Impegno, ove non diversamente disciplinato negli 

Avvisi, anche in relazione a specifiche categorie di Progetti; la richiesta di SAL deve cumulare un 

importo di Spese Effettivamente Sostenute non inferiore al 20% delle Spese Ammesse del Progetto 

Imprenditoriale finanziato. L’importo erogato a SAL, nel caso sia superato il limite minimo del 20% 

testè indicato, è comunque pari al 20% della Sovvenzione concessa. L’importo erogato a SAL non è 

scomputato dall’importo eventualmente erogato a titolo di anticipo. La richiesta di SAL deve esser 

presentata entro i 30 giorni successivi alla scadenza di 6 mesi dalla sottoscrizione dell’Atto di Impegno, 
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ovvero alla diversa data indicata negli Avvisi. Se il SAL non viene presentato nei termini previsti, il 

Beneficiario dovrà presentare, entro il medesimo termine, a pena di decadenza dalla Sovvenzione 

concessa, un “Piano di recupero tempi” per la relativa valutazione ed approvazione da parte di Lazio 

Innova, ferma restando la scadenza finale di realizzazione del Progetto Imprenditoriale;”; 

 

CONSIDERATO che Lazio Innova con nota LISPA prot. n. 19476 del 19/06/2018, acquisita al prot. 

regionale n. 365460 di pari data, ha rappresentato l’opportunità di prevedere che, unitamente all’atto 

della presentazione del SAL, i beneficiari possano presentare un’integrazione alla polizza fidejussoria 

rilasciata in sede di acconto fino a copertura complessiva del 60% del contributo ammesso; 

 

CONSIDERATO cheil beneficiario, successivamente alla verifica delle spese presentate in sede di 

SAL, potrebbe in tal modo ricevere erogazioni per un massimo dell’80% del contributo concesso a 

fronte di una polizza fidejussoria del 60% e di spese effettivamente sostenute e certificate pari almeno 

20%; 

 

RITENUTO, opportuno, al fine di assicurare un adeguato livello di liquidità utile per la realizzazione 

dei progetti ammessi ai benefici di cui agli Avvisi Riposizionamento competitivo, di inserire all’art. 5 

del Capitolo 7 del “Disciplinare di partecipazione agli Avvisi Versione 2.0”   il seguente punto b1.: 

 

“b.1. Il Beneficiario, unitamente all’atto di presentazione del SAL, può presentare un’integrazione alla 

polizza fidejussoria rilasciata in sede di acconto di cui al precedente punto a., fino a copertura 

complessiva del 60% del contributo ammesso. In tale caso, il beneficiario può ricevere erogazioni per 

un massimo dell’80% del contributo concesso a fronte di una polizza fidejussoria del 60% e di spese 

effettivamente sostenute e certificate pari almeno al 20%;”; 

 

DETERMINA 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate: 

 al fine di assicurare un adeguato livello di liquidità utile per la realizzazione dei progetti 

ammessi ai benefici di cui agli Avvisi Riposizionamento competitivo, di inserire all’art. 5 del 

Capitolo 7 del “Disciplinare di partecipazione agli Avvisi Versione 2.0”   il seguente punto 

b1.: 

 

“b.1. Il Beneficiario, unitamente all’atto di presentazione del SAL, può presentare 

un’integrazione alla polizza fidejussoria rilasciata in sede di acconto di cui al precedente 

punto a., fino a copertura complessiva del 60% del contributo ammesso. In tale caso, il 

beneficiario può ricevere erogazioni per un massimo dell’80% del contributo concesso a 

fronte di una polizza fidejussoria del 60% e di spese effettivamente sostenute e certificate 

pari almeno al 20%;”. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e BURL e sui siti 

web www.regione.lazio.it e www.lazioeuropa.it.  

 

Il Direttore 

Rosanna Bellotti 

 

31/07/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 62

http://www.regione.lazio.it/
http://www.lazioeuropa.it/

